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Biozero
Rallentante di decomposizione cadaverica

®

Non tossico per gli operatori 
e per l’ambiente

® Marchio Registrato

Stop 
alla formalina!



Biozero
Rallentante di decomposizione
cadaverica
Biozero® è il risultato di lunghi studi condotti nei nostri
laboratori di ricerca in collaborazione con esperti del set-
tore e con l’Università degli Studi di Milano, nato per fun-
zionare da ritardante nella decomposizione cadaverica.
Biozero® risulta indispensabile come trattamento base
ritardante per le salme e come coadiuvante nei trasporti
frigoriferi. La sua formula, basata su una miscela di bio-
cidi stabilizzati da sali, limita la proliferazione dei batteri
responsabili dei processi di putrefazione, il corrompi-
mento precoce delle carni e lo sviluppo di forti maleodo-
razioni.
Biozero® rappresenta una valida alternativa alla formali-
na e ad altri prodotti chimici tuttora impiegati, dai quali
si distingue grazie al basso odore, alla non pericolosità
per gli operatori, e alla sua biodegradabilità (vedi tabella
nella pagina a fianco).
Biozero® è un prodotto con una consistenza simile all’ac-

qua, è iniettabile con facilità e non contiene formalina.
Il prodotto è in grado di garantire una maggior sicurezza in termini
sanitari rispetto ad una salma non trattata, soprattutto nel caso in cui
il cadavere debba:

- Essere sottoposto a lunghi spostamenti
- Trasportato in obitori
- Portato in strutture per il commiato, quali camere ardenti e abi-
tazioni
- Trasportato in paesi esteri
- Recato al crematorio

Biozero® è facile e sicuro da usare, grazie alla pratica cartuccia, da uti-
lizzarsi con l’apposita pistola.
Una dose di Biozero®, iniettata nella cavità addominale, è sufficiente
per il trattamento della salma. Se il soggetto supera i 70 Kg di peso, si
consiglia l’impiego di una seconda dose.

TTrattamento antiputrrattamento antiputrefattivo (DPR 285/1990 Arefattivo (DPR 285/1990 Art.32 e 48)t.32 e 48)
Regolamento Regionale LombarRegolamento Regionale Lombardia n. 6 del 09/11/2004dia n. 6 del 09/11/2004

e Cire Circ. Interprc. Interpretativa N. 21/SAN del 30/05/2005etativa N. 21/SAN del 30/05/2005
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Tabella di comparazione della pericolosità
della Formaldeide e del prodotto Biozero

TOSSICO IRRITANTE

FFoorrmmaallddeeiiddee Biozero
Pericoli
Vie di esposizione:
La sostanza può essere assorbita
nell’organismo per inalazione e per
contatto con la pelle.
Rischi per la manipolazione:
Le soluzioni acquose di formaldeide
liberano un gas tossico che può
causare edema polmonare e gravi
irritazioni agli occhi. Intacca i tessu-
ti con cui viene a contatto, induren-
doli e alterandoli chimicamente. 
Il contatto con la pelle provoca
gravi ustioni.
Rischi per l’esposizione a lungo
termine:
Dannosa per il DNA. L’Agenzia
Internazionale per la Ricerca sul
Cancro (IARC) ha inserito la
Formaldeide tra le sostanze consi-
derate con certezza cancerogene
per la specie umana.
Rischi ambientali ed ecologici:
Inquinamento delle falde acquifere.
Alta incidenza di indecomposti
durante le esumazioni ed estumula-
zioni, con conseguenti problemati-
che di smaltimento degli stessi.

Pericoli
Vie di esposizione:
La sostanza è irritante 
solo se spruzzata negli occhi.
Rischi per la manipolazione:
Nessuno
Rischi per 
l’esposizione 
a lungo termine: 
Nessuno
Rischi ambientali 
ed ecologici:
Nessuno
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Estratto DPR N.285/1990 (Regolamento di Polizia Mortuaria)
recante disposizioni per il trattamento delle salme in caso di trasporto.

Circolare N.21/SAN del 30/05/2005  Indirizzi applicativi del
Regolamento Regionale Lombardia n. 6 del 09/11/2004

“Regolamento in materia di attività funebri e cimiteriali”

Art.7 Trasporti funebri (artt.35, 39, 40 e 41)
- In sostituzione della formalina, è consentito l’utilizzo

di altri preparati che assicurino la conservazione a breve
termine del cadavere e che presentino una minor tossicità
per gli operatori.



Autorizzazioni della Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia per l’utilizzo
del prodotto Biozero® come sostitutivo della formalina nei casi previsti dalla normativa.



Sperimentazione dell’efficacia del prodotto Biozero® per la conservazione
di campioni di tessuto umano, condotta dal Laboratorio di Istopatologia

Forense dell’Università degli Studi di Milano.

Il testo completo del presente studio (89 pagine) è disponibile, in formato .pdf,
sul sito www.roadmaster.it



Tale sperimentazione ha evidenziato una notevole efficacia conservativa

del prodotto Biozero® sui tessuti umani entro i quattro giorni

dal trattamento. In particolare si è evidenziata la capacità del prodotto

di mantenere le caratteristiche morfologiche e organolettiche del tessu-

to umano trattato, senza macroscopiche alterazioni dello stesso.
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Togliere
il tappo nero 
corto che chiude
la parte posteriore
della cartuccia

1 Togliere
il tappo 
nero lungo che
chiude la parte
anteriore
della cartuccia

Come usare Biozero ®



4Introdurre 
la cartuccia 
di Biozero,
dalla parte
dell’ago

5

Togliere
il tappino nero 
che funge 
da protezione 
dell’ago

3 Premere 
la levetta nera 
della pistola
e tirare il gancio 
per estrarre 
il pistone 



Nella fase 6, prima di effettuare l’iniezione, si abbia cura di
mantenere la punta della siringa leggermente inclinata
verso l’alto, come indicato nella figura, per evitare fuoriu-
scite del prodotto. L’eventuale  perdita di una minima quan-
tità di prodotto dall’ago non ne pregiudica la funzionalità e,
utilizzato con la corretta procedura,  non costituisce 
nessun pericolo per l’operatore.*
Eseguire l’iniezione introducendo l’ago quasi parallelo
all’addome, per poi ruotare di 90°, portandolo 
perpendicolare allo stesso.
Al termine, operare le successive fasi di messa
in sicurezza della siringa. 

*In ogni caso, durante l’uso, l’operatore dovrà indossare guanti ed occhiali protettivi 
per prevenire eventuali contatti con liquidi cadaverici.

6

Una volta inserito
l’ago nella cavità
addominale, 
premere 
ripetutamente la 
leva per iniettare
il prodotto



Rimettere il tappo
corto posteriore e
quello lungo
anteriore. 
Smaltire la cartuccia 
nell’apposito 
contenitore per rifiuti

9

7

8

Terminata l’iniezione, 
reggere saldamente
cartuccia e pistola e,
come in figura 7,
rimuovere il pistone,
tenendo premuta
la levetta nera
di sblocco

Dopo aver estratto
completamente
il pistone, tenendo
l’ago rivolto verso 
il basso, sfilare 
la cartuccia
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Linea Anubi
La Linea Anubi comprende una serie 
di prodotti indispensabili agli operatori 

del settore della tanatoprassi e 
della tanatoestetica, sia per ciò che riguarda
le fasi strettamente correlate all’inumazione,
sia per quelle inerenti alla riesumazione.

Polveri Assorbenti per fluidi cadaverici
Polveri Scheletrizzanti 
Polveri Biodegradanti/mineralizzanti
per la bonifica dei terreni cimiteriali  
Igienizzanti e Neutralizzanti di odore
da utilizzare per la riesumazione

Per schede tecniche
e ordini on-line:

www.roadmaster.it
info@roadmaster.it

Stand: 
A13 - A15
Padiglione 16

Siamo presenti a:


